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NEWS 

    

LE NUVOLE LE NUVOLE LE NUVOLE LE NUVOLE  continuano    
i CORSI di HATHA YOGA  
             
il martedì e giovedì a Civita Castellana  
dalle 19.00 alle 20.30 
il mercoledì a Viterbo c/o Centro Olistico Michael 
dalle 18.00 alle 20.00 
 

Hatha Yoga anche il sabato mattina  
dalle 9.30 alle 11.30 a Collevecchio  
presso il Relais ‘La Casa Infinita’,  
via Corlando 26.  
info@relais.casainfinita.com 
Per info 3297968490 
 
 

 Gennaio 2010: andiamo a scuola… c’è un corso per tutti! 
Col nuovo anno, oltre ai corsi di yoga, iniziano i vari corsi della sezione 

“ESPANSIONE DELLA COSCIENZA”: 
 

A.R.D.A. – Alla ricerca dell’Anima – Scuola di Educazione alla Scienza dello Spirito – 1° anno 
Modena, presso il Centro Polisportivo di Via Morane,  domenica 17 gennaio 2010 ore 10 
Civita Castellana, presso la sede delle Nuvole, domenica 24 gennaio 2010 ore 16 
 

Corso di astrologia psicologica – corso base 
Viterbo, presso il Centro Olistico Michael mercoledì 13 gennaio ore 17 

 
 
 
 
 

 
 
 

Per informazioni sui programmi dell’intero percorso e la bibliografia: 
yoga@lenuvoledicivita.it     cell 3297968490 
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IL SOLSTIZIO D’INVERNO E IL NATALE 

 

Non ci stancheremo mai di ribadire, come soci delle Nuvole, l’importanza della 

meditazione e soprattutto, di quelle fatte in particolari momenti dell’anno. Fra 

queste, quella del Solstizio d’inverno è una delle più importanti.  

‘Il Solstizio d’Inverno, cioè il momento in cui il sole torna a salire verso il nord, da sempre è stato 

associato all’avvento di un Salvatore, alla nascita di un Figlio di Dio, destinato a portare luce e 
speranza all’Umanità. Così dice la Saggezza Antica:”Ogni qualvolta la legge morale decade e 
sorge l’ingiustizia, IO mi manifesto. Per la protezione dei giusti, per la distruzione dei malvagi, per 
ristabilire saldamente la Legge, Io mi incarno di età in età” (Bhagavad-Gita, Cap. IV,7). Al 
momento del Solstizio la Divinità si incarna nella materia. Un seme viene messo nella terra 
affinché possa germogliare, far frutti e nutrire. Questo è il significato più profondo del Natale, che 
ritroviamo anche nell’etimologia della parola inglese Christmas, che vuol dire: “Formare o far 
nascere un Cristo in sé…diventare Cristo.” questo è esattamente ciò che avviene quando la luce 
della scintilla divina discende e si incarna nella nostra personalità. Quando l’Anima si congiunge e 
si unisce al suo veicolo o personalità, allora nasce un Cristo, un Principio d’Amore. La nascita del 
Cristo, come quella di ogni altro salvatore, rappresenta dunque il simbolo e l’archetipo universale 
della nascita della Coscienza Spirituale in quella umana. Rappresenta l’esempio e il modello ai 
quali l’uomo deve tendere e conformarsi nella sua evoluzione, 
nel suo ritorno verso la Casa del Padre. Se non lo fa il Natale 
diventa un avvenimento vuoto e senza senso, se non dal 
punto di vista materiale del mangiare, bere e divertirsi. Invece 
di essere il punto di inizio di una nuova vita permeata dalla 
Coscienza Cristica, diventa il punto più basso  della 
decadenza nella materia, intrisa di bassi desideri goderecci, 
di ricerca spasmodica del divertimento ad ogni costo e di un 
enorme sperpero di energie fisiche, emotive ed economiche. 
(…) In questo periodo milioni di persone, in tutto il mondo, 
riempiono di luci le loro case e le loro città, addobbano pini e 
abeti con nastri e palline luccicanti: la luce sfolgora 
dappertutto intorno a noi. Però quanta di questa luce è viva e 
vera? Noi abbiamo un sogno: che i Comuni collochino, 
disseminati nei vari quartieri delle città, alberi spogli e 
disadorni, lasciando ai cittadini e alle scuole il compito di adornarli con luci viventi che nascano da 
un atto di amore e di adorazione verso gli altri. Nel nostro sogno vi è la visione di milioni di 
persone che legano ai rami di questi alberi una luce o una pallina lucente accompagnata da un 
biglietto con un pensiero positivo e un augurio sincero verso un’altra persona o verso più persone 
della città; vi è la visione che su ogni ramo di questi alberi vi sia una pallina con dentro un biglietto 
di perdono verso un’altra persona a più persone; vi è la visione che su ogni ramo di questi alberi vi 
sia una pallina con dentro una pallina con dentro un biglietto di perdono verso un’altra persona o 
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più persone; vi è la visione di grandi alberi luccicanti che riempiono la città come un grande dono 
che gli uomini hanno fatto a se stessi e alla loro capacità di amare e perdonare.” 

(da “Le Porte di Luce”, edizioni Synthesis, 2005, da pag 25 a pag 28) 

 

Invitiamo tutti i nostri soci e simpatizzanti a partecipare al nostro 

Salotto di  domenica 20 dicembre alle ore 17domenica 20 dicembre alle ore 17domenica 20 dicembre alle ore 17domenica 20 dicembre alle ore 17 quando faremo la nostra 

usuale meditazione del Solstizio d’Inverno in cui pianteremo il seme 

del proposito per il nuovo anno prima di darci i rituali auguri di 

Buon Natale!Buon Natale!Buon Natale!Buon Natale! 

 

 

 

 

 

Per informazioni  
info@lenuvoledicivita.it     cell 3297968490 

  

 



6 

 

A.R.D.A. 

Alla ricerca dell’Anima 
Scuola di Educazione alla Scienza dello Spirito 

 
In un periodo di trasformazione come quello attuale, sempre più pressanti diventano le 
domande fondamentali che si pone l’essere umano (chi sono, da dove vengo, dove 
vado…). Questa scuola è basata sulle antiche REGOLE e INSEGNAMENTI dei Maestri 
Spirituali, comparate con la conoscenza della Scienza moderna. Le maggiori difficoltà 
attuali nascono proprio dall’ignoranza dell’uomo: egli non è cosciente di se stesso e del 
mondo circostante. Il lavoro che ognuno di noi è chiamato a svolgere è un ampliamento 
della propria coscienza, attraverso il quale comprendere: 

• Il percorso evolutivo nel quale l’umanità è inserita; 
• Il perché degli avvenimenti passati, presenti e 

futuri; 
• Il proprio posto e la propria funzione nella vita; 
• Il possibile contributo da dare al progresso umano e 

planetario. 

Questo è il Sentiero Spirituale che porterà l’Aspirante 
davanti al suo Signore o Anima.   

Gli strumenti sono: lo Studio, la Meditazione e il Servizio.  
Il 1° anno inizierà a: 

Modena, presso il Centro Polisportivo di Via Morane,  
domenica 17 gennaio 2010 ore 10 

Civita Castellana, presso la sede delle Nuvole,  
domenica 24 gennaio 2010 ore 16 

 
  

Il corso di 18 ore suddivise in 6 incontri domenicali segue il seguente programma: 
- la costituzione dell'Uomo (corpi sottili e piani evolutivi)  
- il corpo fisico 
-  il corpo eterico 
- alimentazione e nutrimento 
- chakra e trasferimento delle energie 
- la scienza del respiro 

 
Il primo anno prevede un costo di 180€, più 20€ di iscrizione. 
 
 

Per informazioni sul programma dell’intero percorso e la bibliografia: 
yoga@lenuvoledicivita.it     cell 3297968490 
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CORSO  di  ASTROLOGIA PSICOLOGICA 

 

Oggigiorno l’astrologia va di gran moda e, come spesso accade, di questa “scienza” 
si abusa finendo spesso nelle mani di personaggi senza scrupoli che si approfittano 
del disagio esistenziale del malcapitato. Peccato davvero, se si pensa che invece, se 
l’analisi delle carte del cielo è ben fatta, l’astrologia può essere uno strumento 
eccezionale per scendere in profondità dentro noi stessi, per giungere nelle pieghe 
più nascoste della nostra psiche, per spiegare i meccanismi di alcune nostre 
ossessioni o complessi, nostri e dei nostri cari. L’astrologia vera non è divinazione, 
non è mistero e soprattutto non è magia, ma è una fotografia di noi stessi come 
siamo “dentro”, del nostro carattere, dei nostri pregi, dei nostri difetti. Può fare 
molto per aiutarci a tirare fuori i nostri talenti nascosti e a diventare più tolleranti 
verso gli altri, da cui spesso ci attendiamo comportamenti non proprio in linea con 
la forma mentis che il proprio segno zodiacale in qualche modo rappresenta. Non è 
quindi per caso che alcune delle menti più illuminate della psicologia del Novecento 
abbiano fatto ricorso all’astrologia per spiegare alcuni problemi dei propri pazienti: 
citiamo fra gli altri Carl Gustav Jung e Roberto Assagioli. Ecco perché è nata l’idea 
di proporre un  “viaggio” attraverso i 12 segni zodiacali, un modo di studiare i tipi 
psicologici nel dettaglio, scoprirne i vizi e le virtù e dare qualche consiglio affinché 
non si richieda ad esempio ad un Capricorno di regalarci un mazzo di fiori visto che 
il romanticismo non è nelle sue corde mentre una richiesta del genere andrebbe 
fatta, se non dovesse pensarci da solo, al romantico Pesci. L’astrologia psicologica è 
perciò una lente d’ingrandimento che può facilitare sia i rapporti interpersonali nel 
nostro ambito familiare, ma soprattutto ha un grosso valore in un’epoca come la 
nostra in cui i rapporti sociali e le pubbliche relazioni la fanno da padrone in special 
modo nel mondo del lavoro . E’ cosa oramai risaputa che soprattutto nelle grandi 
aziende del nord si chieda il segno zodiacale nei colloqui di lavoro, per poter 
collocare il “tipo psicologico” giusto al posto giusto. Ecco cosa è l’astrologia 
psicologica: un’eredita’ culturale millenaria assolutamente attuale a cui attingere a 
piene mani ed è a nostra disposizione se solo abbiamo un po’ di sana curiosità e di 
elasticità mentale. 

consultorio@lenuvoledicivita.it     cell 3297968490 
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CONVERSANDO CON CATHERINE SPAAK 

Ho conosciuto Catherine Spaak anni fa, durante il lungo periodo in cui ho lavorato nel mondo dello 

spettacolo. Ne avevo conservato un tenero ricordo, quello di aver incontrato una persona dolce e 

sensibile… poi con grande gioia ho appreso che era venuta a vivere dalle ‘nostre parti ‘, che aveva 

aperto un magnifico relais chiamato ‘La Casa Infinita ‘ (http//relais.casainfinita.com) e che 

organizzava eventi, corsi e altro, tutti a tema spirituale. Se crediamo che il ‘caso non esiste ‘, 

ritrovarci insieme a fare progetti e ad unire le forze per percorrere quel magnifico sentiero che è la Via 

Spirituale, è stato tutt’uno. Questa conversazione porta la data dell’avvio del corso di Hatha Yoga che 

le Nuvole tengono dal 28 novembre presso la Casa Infinita, ogni sabato dalle 9.30 alle 11.30, il primo 

di una serie di iniziative che intendiamo portare avanti in collaborazione con la signora Spaak.  

D: Com’è nato il progetto di costruire ‘La 
Casa Infinita ‘? 

R: Ho sempre amato la campagna…ho avuto 
per diversi anni una casa vicino ad Orvieto, 
era un po’ lontana e nel tempo questa casa è 
stata venduta. Ma il pensiero di trovare 
qualcos’altro non mi ha mai lasciato. Ho fatto 
un cerchio sulla carta del Lazio, nella zona in 
cui mi sarebbe piaciuto vivere vicino a Roma 
e ho stabilito che questa era la zona dove 
volevo trovare una nuova casa. E’ stata una 
ricerca lunga e difficile e ovviamente quando 
venivo riconosciuta i prezzi, chissà perché, 
lievitavano sempre. Ogni week end partivo e 
guardavo tutte le case che trovavo negli 
annunci, questo per più di 6 mesi. Quando 
un giorno, a fine febbraio di 10 anni fa, vidi 

un annuncio con la foto dell’entrata e, sebbene venisse descritto come ‘2 casali con annessi 
‘, troppo grande per me che ero sola, ho voluto comunque andare a vederlo. E quando 
sono arrivata… ricordo che era un giorno di pioggia… mi sono fermata in macchina 
davanti al cancello chiuso e ho detto ad alta voce:”Ecco, ci siamo!”. E non so nemmeno 
perché l’ho detto, ma era così. Ho dovuto superare molti problemi di tipo burocratico, 
finché a giugno non ho firmato l’accordo. Dopo sette mesi di lavori ho sistemato la parte in 
cui ora abito e ci sono venuta subito a vivere. E dopo sette anni di vita solitaria, un giorno 
sono stata colta da un’intuizione: guardavo il casale di fronte alla mia casa che era ancora 
da sistemare, col tetto rovinato, che serviva giusto da deposito e mi sono detta: “Ma perché 
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questo posto non lo apro e lo faccio vivere, condividendolo con gli altri?” Mentre mi 
dicevo questo mi sentivo tranquilla, mi sembrava una cosa così logica, per cui ho 
cominciato a fare un progetto e ho dato avvio ai lavori che sono durati molto di più della 
prima ristrutturazione… mi avevano detto che sarebbero durati 8/10 mesi, un anno al 
massimo, invece sono continuati per più di 3 anni. Naturalmente sono stata supportata dai 
miei collaboratori, da Daniela in particolare e, finalmente, il 22 maggio di quest’anno (La 
Casa Infinita è Gemelli, ascendente Bilancia, Luna in Toro, N.d.R.) ho aperto le porte della 
Casa Infinita e sono arrivati i primi ospiti. 

D: Da cosa nasce il desiderio di aprirsi agli ‘altri’ e cosa vorresti realizzare? 

R: Tutto è iniziato prima dei trent’anni, quando ho intrapreso un certo cammino spirituale, 
ho letto tantissimo, ho fatto dei seminari esperienziali con insegnanti francesi, tedeschi e… 
mi si è aperto un mondo! Mi sono detta: “Questo è esattamente quello che cercavo!” E da lì 
è partito il progetto generale della mia vita, non soltanto quello di avere una casa in 
campagna, che può essere anche una cosa tutto sommato banale…e ripensando a quel 
giorno in cui sono arrivata qui e mi sono detta ‘Ci siamo!’, mi sono poi posta il problema di 
‘Cosa ci faccio con tutto questo?’. Però, anche se una vocina dentro di me mi diceva che 
tutto questo spazio poteva sembrare troppo per me sola, io non ho esitato e ho detto ‘Poi 
vedrò!’. Senza dubbio sono stata guidata in questo mio progetto. Non è che sia stato tutto 
facile, anzi, ho pagato un prezzo duro in termini di fatica e di ostacoli da superare… non 
ultimo, sono stata messa a dura prova da un gatto selvatico che ha tentato in tutti i modi di 
mandarmi via, arrivando persino a sbranare uno dei miei gatti! C’è  stato un momento in 
cui mi sono sentita come una principessa delle fiabe che deve affrontare la prova del drago 
(non trovo le parole per descrivere lo stato di terrore che questo gatto rabbioso aveva 
provocato con la sua presenza e la sua persecuzione nei nostri confronti)… avevo pensato 
addirittura di lasciare tutto e andarmene ma il gatto, dopo un anno, è sparito ed io ho 
potuto finalmente avere la pace che cercavo e che, in un certo senso mi ero guadagnata con 
la mia perseveranza nel credere in questo progetto. 

D: Qual è ora il proposito che vuoi attuare nell’immediato futuro? 

R: Ora che il Relais è realizzato e funzionante, vorrei far crescere il lato spirituale del 
progetto, che è l’aspetto per me fondamentale, senza il quale nulla sarebbe nato. Forse le 
cose sono state più lente di quello che pensavo… ma forse è giusto così perché anche io 
devo ancora crescere. Ogni cosa ha i suoi tempi, i suoi momenti… però ora ho la chiara 
percezione che un nuovo ciclo è iniziato! Le cose stanno cominciando ad arrivare, prima 
ero io che cercavo, ora sento che l’energia si sta incanalando in una certa direzione… ed 
anche il nostro incontro va in quella direzione… 
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IL MANDALA DELL’ADOZIL MANDALA DELL’ADOZIL MANDALA DELL’ADOZIL MANDALA DELL’ADOZIONEIONEIONEIONE    

 

 

 

 

 

 

 

 

Ho sempre avuto un certo scetticismo sulle adozioni a distanza… Non perché non creda in questa 
forma di sostegno sociale importantissimo svolto da alcune associazioni serissime in tutto il 
mondo, tutt’altro! La mia stessa famiglia sostiene da anni alcuni bambini indiani, ma ho sempre 
pensato che volevo fare qualcosa per delle persone che potevo vedere e ‘toccare con mano’. E 
quando il responsabile dell’ Inkarri Italia, Lorenzo Profeti, mi ha chiesto di aderire alla loro 
campagna di adozioni a distanza di piccoli monaci tibetani, esiliati nel sud dell’India nel 
monastero Gaden Shartse Norling , mi sono detta ‘questa è davvero una bella iniziativa!’ Il 
monastero accoglie 1700 monaci di cui 300 sono bambini e cerca forme di promozione affinché 
trovi fondi sufficienti per mantenere una comunità così numerosa e praticamente priva di risorse a 
causa  dell’esilio in India. Allora… invito i soci e non delle Nuvole a partecipare a questa 
iniziativa…bastano 25€ al mese per dare ad un bambino cibo, libri e tutto ciò di cui ha bisogno e… 
e qui sta il bello… si può andare con la Inkarri in India a conoscere il nostro protetto! Infatti una 
volta all’anno questa associazione organizza una settimana di visita al monastero, per provare la 
vita monastica e fare una di quelle esperienze che di certo potrebbe cambiare il nostro punto di 
vista sulla vita! I monaci, che sono venuti in tour a Civita Castellana dal 19 al 25 ottobre 2009, ci 
hanno lasciato un segno: un bellissimo mandala, quello del Buddha della Compassione, realizzato 
sotto i nostri occhi come documentano le foto che metteremo sul nostro sito. Se volete andare a 
vedere di persona il mandala potete trovarlo a palazzo Montalto-Belei. Se poi volete lasciare solo 
un’offerta, una volta raccolti 300 € si invia il denaro al monastero per sostenere un piccolo monaco 
almeno per un anno! 

Dott.ssa Adele Caprio 

Presidente Le Nuvole 
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IL PUNTO DELL’ASTROLOGA: 

SSSSAGITTARIOAGITTARIOAGITTARIOAGITTARIO    
Definito ‘ il primo dei segni spirituali’ dello Zodiaco, il Sagittario vede entrare il Sole nel suo campo 
il 23 novembre e lo vede uscire il 22 dicembre ( a seconda degli anni, ovviamente). Segno di Fuoco, 
del fuoco che arde nel caminetto e che scalda i convenuti nelle fredde serate invernali, Maschile, 
Mobile, il Sagittario corrisponde alla Nona casa, quella degli studi superiori e dei viaggi fisici o 
‘filosofici’. Segno doppio, ha un simbolo doppio: un Centauro, metà uomo, metà cavallo. La parte 
superiore, quella umana, è governata da Nettuno, pianeta della spiritualità. La parte inferiore, il 
cavallo, è governata da Giove, pianeta dell’ espansione, dell’amore per il cibo e per i piaceri della 
vita. Ecco che nel suo viaggio nel segno del Sagittario, l’Uomo impara a discernere ed inizia ad 
acquisire il dominio dell’istinto animale attraverso l’uso della mente. E’ anche un segno per il 
quale l’amicizia ha un valore fondamentale ma, a volte, non ha il senso della misura a causa 
dell’esuberanza di Giove, diventando spesso invadente fino ad occupare più spazio di quello che 
gli spetta. I Sagittario sono però simpatici ed aperti, generosi anche se ‘pretendono’ la stessa 
generosità in cambio. Il loro lato nettuniano invece, se non è ben gestito, può ottenebrare la loro 
mente, rendendoli spesso preda di sedicenti guru, oppure può aumentare la loro tendenza a 
mentire spudoratamente; sono confusionari e sentono un travolgente bisogno di abbandonarsi al 
gorgo dell’emotività. Le caratteristiche gioviali e quelle nettuniane sono apertamente in contrasto 
tra di loro ed è il prevalere dell’una o dell’altra a determinare la grande diversità che esiste fra gli 
individui nati sotto questo segno. Anche nel lavoro le due tendenze segnano le scelte di vita: un 
Sagittario può diventare un docente universitario di filosofia o di materie umanistiche; il senso 

della giustizia lo rende 
poi anche adatto per gli 
studi giuridici. L’amore 
per la natura li porta a 
diventare veterinari, 
giardinieri, allevatori. I 
nettuniani potrebbero 
scegliere la carriera 
sacerdotale oppure 
occuparsi di tutto ciò che 
riguarda lo Spirito. I 
gioviali sono ottimi 
albergatori e gestori di 
agenzie di viaggio: il 

settore ‘estero’ è talmente gettonato dai Sagittario che spesso… si trasferiscono all’estero.  

a cura di    Adele Caprio 
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Se poi fa sport, ama di sicuro i giochi di squadra dove può appagare il suo desiderio di 
socializzazione. 

La vita sentimentale del Sagittario è, di norma, piuttosto caotica. Non di rado i nati in questo 
segno si sposano più volte, dopo aver avuto una vita di avventure rocambolesche. Amano con 
passione, senza mezze misure, donandosi in modo totale e romantico. Le loro passioni tendono 
però a spengersi altrettanto rapidamente. Alla fine si scoprono dei convinti ‘tradizionalisti’ e se il 
loro matrimonio dovesse fallire, difficilmente rinuncerebbero alla tranquillità della loro facciata 
esteriore.  Per conquistarli gli ingredienti sono quasi tutti quelli classici: romanticismo, buon cibo, 
passionalità, sensualità, ma non arrendevolezza! Gli piace giocare al conquistador e ama sentirsi 
vincitore! In amicizia il Sagittario dà il meglio di se stesso: se i suoi compagni di bagordi non vi 
piacciono sarete costretti ad accettarli se volete tenervelo stretto. 

Nella salute si consiglia ai Sagittario di praticare sempre del sano esercizio fisico, visto che le cosce 
sono uno dei punti anatomicamente importanti di questo segno. Nettuno può però dare 
un’influenza negativa inducendoli a sperimentare le droghe, l’alcol, il fumo… ed ecco che il fegato 
diventa un ‘tasto dolente’. L’alimentazione va sorvegliata perché il Sagittario tende ad avere 
problemi di peso, vista la tendenza gioviale ad esagerare in tutti i piaceri della vita, non ultimi 
quelli della tavola. 

Oltre alle due nature del segno (la parte umana e la parte cavallo) nel Sagittario c’è una terza 
componente, la parte arco. Se il cavallo rappresenta l’istinto che va dominato e la parte superiore 
rappresenta la mente che insegna a gestire le passioni,  gli elementi arco e freccia rappresentano 
l’evoluzione della coscienza che approda ai livelli superiori. Nella filosofia Zen si dà molta 
importanza al tiro con l’arco. Il maestro insegna al discepolo che l’arco, la freccia e il bersaglio 
sono un’unica cosa con l’arciere:”L’arco sei tu, la freccia sei tu, il bersaglio sei tu”. Questo vuol dire 
riunire in un unico centro ciò che appare separato, percependo l’unità fondamentale di tutte le 
cose, l’unità del soggetto, dell’azione e dell’oggetto. Nel segno del Sagittario l’uomo si pone come 
meta di vincere la dualità attraverso il superamento della mente inferiore: il mito che meglio lo 
rappresenta è Prometeo, colui che rubò il fuoco agli dei per donarlo agli uomini. Simbolicamente 
rappresenta la capacità dell’uomo di pensare, di distinguersi dall’animale, di creare e di 
finalizzare le proprie scoperte espandendo così la sua coscienza.  Condannato da Giove al 
supplizio di essere incatenato ad una roccia a farsi divorare ogni giorno il fegato (l’organo debole 
del segno) da un’aquila, Prometeo verrà salvato da Ercole, l’eroe umano ma semidivino, colui che 
superò se stesso ed i suoi limiti personali attraverso le celebri fatiche. Il dio incatenato alla roccia 
della materia rappresenta la nostra coscienza superiore imbrigliata dai legami del mondo, che 
potrà essere liberata solo quando gli uomini riconosceranno appieno la loro natura divina. 

 

Per consulenze e/o Carte del Cielo contattare il 3297968490 oppure info@lenuvoledicivita.it 


